











BREVE RELATIONE 

DELLE 

SOLENNISSIME FESTE; 

APPARATI, ET ALLEGREZZE 

FATTE NE LI AFFITTA 

D I y\ v 

Per la Canonizatione de Santi Ignatio Loyola Fondatore 
della Compagnia di G iVs v'» e FrancefcóSauerio 

•' «v li cr< • Tuo compagno , :: • 2U , ; 

• * ? ^ »*r '■ t 

Data in luce da Adelchior <Malatefta , e 

Gio . J2attiftd Fìccàglta 0 >:Z y <} ni:zZu'. 

Dedicata airilluftrìflìma , & Eccellentiflima Signora la 
Signora Duchefla di Feria-. • 



Per Pandolfo Malatefta,&Gio. Battila Piccaglia 1622» 
Con licenza de Superiori . 
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D. Cardinali Archicpif. 
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Airill. ma & Eccell. ma Sig/ a noftra Col. 
La Signora 


D. FRANCESCA FERNANDEZ 

DE CORDOVA» ET CARDONA 

DVCHESSA DI FERIA &c. 


<&a&,vx)bi> 

treggia VEccell, Voftra con l , Ecc, m * 
Signor Duca Juo confòrte nella diuo- 
tione verfo i SantiIgnatto,& Fran- 
cejco della Copagnia dtty i e su, fcou er- 
ta da lei in honorarli tn quefia di- 
chtaratione della Santità loro , in quelle maniere , che 
ben J annoi Padri di quella Religione, Pertantoar- 
diamodi prefèntarle fiammata la raccolta dellefilen - 
nttà , che i giorni à dietro fi fecero ad honor loro in 
Alitano , Sicuri che E, E, la quale ne vide gran 
parte con molto fuo piacere, fa per rinouare il dilet- 
to del pafato gufo , qualunque volta le vedeva in 
carta. Altri dunque con occhi benigni , & gradifa 
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tl picciol dono di quei che per tati titoli fenofùoi Jer. rlt 
riguardando in quello piu tofio la dignità del conte- 
nuto } -per efier racconto di fante attioni , che la baf- 
fizj&a de’ donatori .Conferiamo, come quel Poet arre- 
co di Jje à Cefare <*Augufio s preJentando à quella gran 
Mafia , non so che pocacofa,non efier ^uguale alla 
fortuna di V*E.Ma confidiamo che con non men lieta 
fronte accetterà quefio poco, chele porgiamo, di quel 
chè fi face fi e il grande Augufio.Viua lungamente in 
compagnia del Juo conferì e con la fortuna d’Augufio . 

Dalle Stamparie no^re li n.di Maggio 16 22. 
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Di V. Eccell . 
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Melchior Mal<*!efia } e G io. Batti fi a Piccagli a. 
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RE L ATTO NE 


Delle Solennifsime Fefte, Apparati, & Alle- 
grezze fatte nella Città di Milano, 

Per la Canonizatione de Santi Ignatio LoyoIa,e Francefco 
Sauiero della Compagnia di Giesv. 



R R I V A T A à Milano la bramata nuoua della Canonizaà 
rione de nouelli Santi, è indicibile l’allegrezza, che cagio- 
nò, fe non mentono ifegni, chernànifeftiffimi fi videro in 
ogni forte di perfone,mafsime ne’ dinoti de’ Santi Ignatio, 
e Francefco, e ne’Religiofi della loro Compagnia, iauali 
riceunto il defiderato auuifo la fera al tardi alli zo.di Mar- 
20 giorno della Domenica delle Palme ,doppò hauer refe gratieàDio, 
fi sforzarono , come è il douere, con fegni edemi , moftrando l’interna 
gioia, d’honorare Dio ne* Santi fuoi, perciò accefero fuochi pochi gior- 
ni aitanti per queffo effetto apparechiati , &artificiofamente difpofti, 
fi che [oprala Chiefa di S. Fedele fi vedeuano lumi chiari, & ardenti, & 
intorno intornoalla più alta parte del campanile del Collegio di Brera 
vna ingegnofa balauftrata dipinta à chiaro, e feuro, che per ilumi, che 
dentro v’erano, pareua, nel buio della notte , di marmo bianco ricca- 
mente fabricata, oltraciò v’erano in tutti eduequefti luoghi alcuni 
fonatori di Trombe, i quali à vicenda fonando, e prouocandofi , tanto 
dilettauano gli orecchi , quanto i fuochi tratreneuanogli occhi de’ ri- 
guardanti . In molti altri luoghi della Città s’accefero fuochi, e s’efpo» 
ferolumialle fineffre. 

Circa le dnehore di notte per ordine di Monfignorllluftrifsimo, & Rene-! 
rendilfimo Federico Borromeo Cardinale , & Arciuefcouo cominciò il 
Duomo col rimbombo delle fue fmifurate Campane ad militar al fuono 
l’altre della Città ; le quali rifpofero, conforme all’ordine dato da Sua 
Signoria llluftriffirra ; onde fi fentì quafi per vn’hora il fuono confufo,*e 
‘ - " — - ‘ ~ " mifto, 



Fe (le fatte m Milano 

mirto di quali inriumetabili campane che artordando qual? gli orecch l, 
Tiodriua,& accrefceuala diuotione, e l’affetto di honorare quelli Santi. 
Durarono quefl'allegrezze infino alle quactr’ hore di notte, nel qual té- 
po fi vdiuano voci d’allegrezza, e fanfte acclamationi , che nel popolo 
d’ogni intorno rifonauano,come, Viua Sant’Ignatio , Viua SantoFran- 
cefco,e fimdl. Oltre che concorsero all’vno , e all’altro luogo molti 
principaliffimi Caualieri, e diuoti di quella Religione , per congratu- 
larli , e motìrar con quello fegno l’allegrezza , ch’effi fentiuano , ma il 
giorno Tegnènte fù maggiore il concorfo . 

Non minore fù l’allegrezza de Scolari; ftudentineH’Vniuerfità del Colle- 
' gio di Brera, ne minori legni ne diedero ; Imperocheà pena fatto gior- 
no corfero à gara d congratularli con li loro Maellri, & altri Padri con 
lingolariffimi legni di contentezza. Quelli la mattina mentre fi ftaua 
afpettando , che venifl'ero i Mufici per Cantare il Te Ve um laudamue , 
vici ti nella llrada auanti il Collegio, {pararono vna gran quaticà di raz- 
zi, & altri fuochi , quantunque i Padri facelfero ogni sforzo per impe- 
dirli. 

Si Cantò finalmente la Mefla, alla quale tutti interuennero,&al fine il 
Te Veum , con ìfquifita Mufica, con trombe, con gran numero di torcici 
accefe, portate da Nobiliffimi giouanetti,che con quelle alfilletteroalP 
Euangelio,& Eleuatione. 

Fifiitaquella Cerimonia, s’inuiarono tutti à fuon di Trombe alla volta di 
Santo Fedele, douedi nuouo à quattro chori fù cantato il Te Deum con 
Trombe, & dall’ordinario Predicatore fi fece vna Predica delle lodi del 
Santo Fondatore, che molto piacque . 

I.a fera, da vna Camerata, fra le altre, de Signori forellieri Scholaridi Bre- 
ra furono aceti! molti, & artificio!! fuochi , con trombe , e faufie accla- 
mationi. ^ 'S 

Non fi profeguirono dette Felle per effer la fettimana Santa ; ma s’attefe 
all’apparecchio per celebrarle poi doppo la Refurretione del Signoro. 
In quello mentre però il primo Giouedì doppo Palqua,nel quale fi cele- 
bra la Fella di Santo Ambrofio detto ad Nemus. volle per fingolar pietà 
l’Illuilrifs. & Reuerendifs. Signor Cardinale Arciuelcouo in propria 
.perfonahonorare quelli Santi , & il doppo pranfo conuocato tutto il 
Clero, in habito Pontificale procefiìonalmente venne à S. Fedele riceuu- 
io da vn buon concerto di Mufica à quattro Chori , & inginocchiato 
auanti l’Altare de’ Santi, doppo d’hauer fatto alquanto d’Oratione, fu- 
rono d. Mufici difua Capella cantate le Letanie, &inuocatj i Santi, nel 
fine dir e la loro propria Oratione con grandilfima pietà, e diuotione 
del Popolo, che in gran numero era concorfo à rimirare, cefi pia, e mae- 
fiofa attione : terminò poi fua Signoria Illuftrifuma quella Proceilìone 
ad vn Collegio di Vergini vicino d S. Barnaba palpando per S. Sepolcro, 
oue poft ia prima pietra per rizzar yna Cepellainhonore di S. Filippo 
Neri. 


Venuto 


Ter » Santi Ignatto , e F rance fio 7 ' 1 

Venato il giorno determinato cioè la terza Domenica doppo Pafqua alli 
17. Aprile, lì celebrarono dette Fefte con non minor allegrezza , che# 
{plendore, delle quali douendo io dar contezza, mi sforzerò d’accoppia- 
re chiarezza ebreuità maggiore che farà poflìbile. 

E perche le Fefte in due luoghi fi fono fatte, cioè in Brera, & in S. Fedele , 
le deferiuerò ordinatamente, cominciando daS.Fedcle,diuidendole in 
Apparato, & in Cerimonie Sacre . 

Fuori della Chiefaè vna piazza grande quafi quadrata longa braccia 55.0 
poco piùcdalla banda finiftra nell'entrare è fpalleggiata da vn fuperbif- 
fimo Palazzo detto de’ Marini : alla deftra vi è la Gafa de Padri , al di- 
rimpetto hi Cafe de nobili , & vna Congregatione detta di Loreto. 
Quella piazza era d’intorno cinta da Archi beniflìmo depinti à Mar- 
mo, i quali lafaceuano come vnTheatro, e ne quattro angoli haueua-, 
quattro porte, ouero Archi maggiori Trionfali di rilieuo, doppi , con_ 
Colonne pure di rilieuo, contracolonne ben lauorate, con li capitelli, 
bali, e rifalti imbronzati . Erano quelle Porte, ò Archi d’altezza braccia 
16 . erano ornate di 20. ftatue rapprefentanti le virtù de’ Santi: nella,, 
volta archeggiata dall’vna e l’altra parte, l’arme della Città , e Gie$ù,& 
imprefe, e fopra d’eftein gran tabelle à lettere maiufcule le infcrittio- 
ni, che poco a baffo diremo. 

Mà acciò s’intenda meglio il tutto, le facciate dclli detti quattro Archi , 
erano fette . Quattro dedicate à S.Ignatio.e tré à S.Francefco . La pri- 
ma à S. Ignatioèdelle Scuole da lui fondate à beneficio publico lenza 
alcun premio, per amordi Dio, nel qual’efercttio tanto s’affatica la_# 
Compagnia di Giesù per tutto il Mondo. 

La feconda contiene il gran frutto, che fa la Compagnia nel predicare, 
e fermoneggiare in ogni tempo dell’Anno . 

La terza dichiara la frequenza de’ Santi Sacramenti da S. Ignafio , e 
fuoi Figli introdotta nella Chriftianità . 

La quarta fpiega come S.Ignatio.e tutti i fuoi combattono valorofamé- 
te contragli Heretici, & in ogni parte del Mondo fparge la Diuina pa. 
rola, e ’1 fangue proprio, come fanno fede tanti Martiri fuoi Difcepoli. 

À Santo Franccfco la prima facciata c de’ Miracoli ftupendi fenza numerò 
da lui fatti, & in vita , & in Morte . 

La feconda fpiega le gran fatiche da lui pacite nel far longhifiìmi viaggi 
per predicar il S.Euangelio a i Gentili. 

La terza contiene la conuerfione di innumerabd: Ir. edeli, e Regni intieri 
da lui conuertiti alla Santa Fede. , 

Or cominciando dalla prima , nella facciata efteriote dell’Arco verfo S. 
Giduanni alle C3fe rotte, era la feguente infcritttone à nome della Cit- 
tà di Milano, fi come erano tutte le altre nelli archi trionfali, 
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S. I G N A T I O 

FVNDATORI SOCIETATIS IESV» LIBERA LIVM DISCIPLINARVM,' 

ET PIETATIS INSTA VRATORI, 

1 OB INSTITVTAM AB EIVS FILIIS, TANTI PARBNTIS <EMVLIJ, 
BONIS MORIBVS, AC LITTERIS IVVENTVTEM» 

CIVITA S MEDIOLANENSIS 
HOC PVBLICVM GRATI ANIMI TESTIMONIVM 

. . *>• 

Sopra l’Arco erano dipinte le feguenti virtù 

SCIENZA. PIETÀ. INDVSTRIA. DILIGENZA.' 

Ogni Arco hauea le fue imprefe proprie, ma per breuità fi tralafciano » 
Nella Facciata di dentro del medefimo Arco. 

DE O O P T. MAX. * 

QVOD SANCTVM IGNATIVM GENERE, SANCUTATE, MIRACVLIJ 
CLARVM, HISPANUE LVMEN INDVXERIT, 

VT PER SE, SVOSOVE IN OMNES ORBIS PARTES MITTERET 
DIVINI VERBI SATORES , QVI PVBLICE , PRIVATIMQVE 
VSQVE AD EFFVSIONEM SANGVINIS EVaNGEUVM PROMVLGARENT, 
CIVITAS MEDIOLANENSIS HOC PASTA LX. PROPE ANNOS FRVCTV 
VENERABVNDA GRATIAS AGIT. 

Nella cima dell’Arco erano le feguenti virtù • 

DOTTRINA. COMPVNTIONE. MEDITATIONE. ORATIONE. 

Nella facciata interiore dell’Arco prelTo la Madonna di Loreto . 

S. IGNATIO DE LOYOLA 

RELIGIOSA SOCIETATIS IESV PARENTI, AC MAGISTRO. 

VIV^E V1RTVTVM , AC SANCTITAT1S IMAGINI > 

CVIVS INDVSTRIA CVM IN VNIVERSA ECCLESIA, 

TVM PR^CIPVE TN NOSTRA VRBE ANIMORVM CVLTVRA 
PER SACR AMENTORVM CELEBREM VSVM, 
C^LESTIVMQVE RERVM MEDITATIONES RESTITVTA EST. 
CIV1T. MEO.OL. BENEF. NON IGNARA HOC PIET. INDIC. EREXIT. 
le Figure delle virtù polle difopra, 

RIFORMA. CONTRITIONE. 

Nella Facciata efteriore dclmedefimo Arco 

S. I G N A T I O. 

CRTHO DOXj5E FIDEI PROPAGATORI, HAERETICORVM PERPBT. HOSTI 
PONTIFICI AE AVCTORITATIS DEFENSORI. 

PER SE , PERQVE FILIOS ORE, CALAMO, SANGVINE, 

AD SALVTEM ORBIS EXORTO, 

CVM DVO HAERESIARCHAE ERVMPERENT AD PERNICIEM : 
QVOD SANAM DOCTRINAM SEMPtR EX HOC FONTE HAVSERIT, 
GRATISSIMA CIVITAS HVNC HONOREM DECREVIT. 

■ i.» 1 < Le 




Ver ì Siimi lgitdth ) e Frtticefct» 

Le virtù porte di fopra, 

ZELO. OBEDIENZA. 

Nella Facciata interiore dell’Arco verfo S. Simpliciano, 

S. FRANCISCO X A VER IO. 

THAVMÀTVRGO, CVI VT PAREAT NATVRA.NATVRAE PEREVNT LEGES» 
TELLVS MORTVOS REDDIT DVLCESCIT MARE CADVNT VENTI 
DIFFVGIVNT MORBI, IPSE EST MIRACVLO , 

GEMINVS IN NAVI, IN SCAPHA, ILLAM SERVANS , HANC. REDVCENS, 
VENTVRA PRAEVIDENS PROVIDENS ALIIS , NON SIB1, 
PLVR1MAS INTER MORTES VIVVS, 

ADMIRATA CIVITAS HANC ADMIRATIONIS SIGN 1FIC ATION E M* V>. 

Le Virtù fopra l’arco, 

v, „ r ' >.• H VITTORIA, GLORIA, 

Nella facciata di fuori, 

£ ‘ ' * V, .onv , • ! ' t 

S. FRANCISCO III. CONFESSORI 

V °. TC ^. MARTYRI » SYI VlCTORI , SOCIETATIS IESV SPLENDORI, 
INDICE, ET VLTIMARVM INSVLARVM ORIENTIS APOSTOLO, 

QVI MARIA IMMÈNSA , TERRARVMQi, ORAS INAVDITÀS 
MIRA CBLERITATE, fidei gratia; PERAGRAVIT. 

CVIVS INDEFESSA /et incomparabili* charitas 
YEL HOSTES rapvit in ADMIRATIONEM » ET amorem SVI: 
CIVIT. MED. SE .DEVOyET, DEVOTIÓNEMQ; HOC ARGVM- DECLARAT. 
Le Statue di fopra, 

„ ,, CONFIDENZA, PELLEGRINAGGIO. 

Nell Arco tra la Cliiefa, Cc la Cafa, 

S . * ’ . > " • . , 

s. FRANCIS CO XAVERIO 

MAGN1S APOSTOLIS IN GENTIVM CONVERSIONE NON MINORI: 
LINGVARVM, MIRÀCVLORVM, PROPHETLE DONO 
. • IV. ADMIRABILI . 

CVIVS VOX VIVA IN MORTVOS, NON MORTVA IN VIVOJ, 
PLVRIMA AD CHR1STVM REGNA TRA D VX IT : 

TANTO ECCLESIA INCREMENTO EXVLTANS 
' MED. CIVIT. HANC MOLEM . D. 

Le Statue fopra quefto Arco, . v u 

PROFETIA. SOILECITVDINE. ELOQVENZA. VIGILANZA. 

’ ; . / ) 

pella medelyna altezza erano le facciate archeggiate, quali dirti n te ift-j 
diecilette archi, dngeuano tutta la piazza. Sopra d’elle nel pieno fta- 
uano diecifette quadroni longhi braccia cinque, &altretanto larghi, 
dodeci de quali rapprefentauano le anioni più principali de’ Santi di- 
pinte da Signori Fiaméghini, negl’altri cinque erano dipinti Giesù,che 
i detti quadri con proportione tramezzauano. Dalle facciate archeg- 
giate pendeuano cartelloni , che fpiegauano la pittura de’quadri : ne 

E fianchi 
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fi anchi delle facciate ftauano riporti minori quadri à olio de principali i 
miracoli de’Santi, come il cartello d'ogniuno fpiegaua , e quefti quadri 
furono dipinti dal Sig.Paolo Stella Tedefco.Furono anco infieme efpofti 
li quadri di S.Ifiodoro,diSantaTerefa,e di S. Filippo Neri fatti dipin- 
gete per quefto effetto. ' a ; y # 

La facciata della Chiefa eflendo da fe vaghiffima , & d’eccellentiffima ar- 
chitettura , non hebbe bifogno di peregrino abbigliamentofolamente 
fù porta ìopra la porta vna grand’ arma, ben dipinta , & Indorata dei 
Sommo Pontefice , annodata con felloni ; e lòtto d'erta v’era vna-graa 
tabella con la feguente infcrittione . 

SANCTIS P A TRI B V S 

^ i ’ it - i 

IGNATIO LOYOLAE SOCIET. IESV FVN DATORI 
FRANCISCO XAVERIO EIVSDEM IN INDIA PROPAGATORI 
QVOS EADEM NATIO, RELIGIO, VITAB RATIO, IDEM PROPRIAB 
SANCTiTATIS AMOR ALIENAE SALVTIS ARDOR 
MORTIS RELIGIOSISSIME OBITAE SIMILITVDO 
-, , CONIVNXIT ' V/ '• 

NEC SANCTISSIMVS PONTIFEX GREGORIVS XV. 

* IN CANONIZATIONE DISIVNXIT 
, 2 RELIGIOSI FILII V , 

PARENTIBVS OPTIMIS *, • 

PIORVM LIBÉR ALITATE AC MVNIFICENTIAy, ^ ( ; 

EXVLTANTES PP. 

Sopra la Porta della Cala de’ Padri fù porta parimente vna grand’arma, e 
ben dipinta dell'Uluftriffimo,& EecellentiffimoSig. Duca di Feria Go- 
uernatoredi quello Stato, particolardeuoto de’Santi , e Protettore, e 
fautore fingolare della Religione , il quale con liberaliflimo loccorfo 
premorte, e profegui le felle. Da quella cadcua vn cartellone, oue fi leg- 
geua la feguente infcrittione . 

GOMETIO SVAREZ FIGVEROAE A CORDVBA 

DVCI FERIAE MEDIOLANI GVBERNATORLo> n- v . 
PIO SS. IGNATII, ET FRANCISCI n U i 
CVLTORI 

DE SOCIETATE IESV OPTIME MERITO 
EADEM SOCIETAS BENEFICIORVM MEMOR 
GRATI ANIMI ARGVMENTVM. P. 

Per la porta della Caladi San Fedele s’entraua in vn Cortile, ò Ita Claultro 
quadrato con portici aH’intorno, tutto tapezzatodibelliffimi arazzi di 
Fiandra, e fopra quefti erano appefi quattro be Biffimi quadri a olio di 
braccia cinque Fvno, e trenta fette altri quadri minori fatti dal Pittore 


Ver i Santi Igiuitio, e FrAtictfct i l ^ 

Sig Panfilo Nuuo!one,difpofti có bell’ordine,&in quefti erano dipinti 
cento c più Martiri della Compagnia di Ciesù , vccifi perla Fede, in In- 
ghilterra, Hibernia, Francia, Germania, neirindic Orientali , & Occi- 
dentali^ in altrj luoghi . ; .... „ _ ... , _ . . 

Nel primo quadro era dipinto il Martirio di 45. Religiofi vccifi da Calui- 
nifti nel Mare, andando alle Indie Occidentali, nel fecondo dodeci al 
medefimo modo,, nel terzo otto nel Brafile . nel quarto cinque nell’In- 
die Orientali , con li Tuoi cartelloni per dichiaratone d’efifìcon lafe- 
guente infcritcione, 

SPECTATOR SALVE. 

t * 

CENTVM REUGIOSOS, O VOS SANGV1NE PVRPVRATOS VIDES, 
SCIToÌNTRA LX. ANNOS 
OB CHRISTI FIDEM INTERFECTOS, 

ET OMNES SANCTI 1GNATII FILIOS, 

AC SANCTI FRANCISCI SOCIOS FVISSE. 

YALE- 

Terminaua la vifta della Porta vn bellilfimo quadro di br.7. fatto dai 
Sig. IfacFiammengo, nelqualeeradipinta ynaNaueyecchia fdrufeita, 
e mal'in arnefe , che conduceua S. Ignatio da Gierufalemme , che fi 
faluò in vnagrauiifima tempefta, quando le altre nani forti, e ben corre- 
date fecero naufragio . 

Della Chiefa,in cui ora entriamo,non potendoli deferiuer il tutto* al più 
principale folaméte m’appiglierò. Perquefta folennitàfù ornatala pri- 
ma Capellai bandadrittanell'entrare inhonoredel Santo Fondatore: 
fi penfauada principio di poterlaornar con marmi già allefiiti per que- 
llo effetto, mi la breuità del tempo non lo permife . Furono pofti i pie- 
deftalli di marmo , il refto fù di legno tanto ben dipinto , che molti lo 
filmarono marmo. L’/cona fù fatta dal Sig. Cerano famofiflimo Pit- 
tore. AI dirimpetto di quefta Capella à’ piedi d’vn Crocififfo d'eccellen- 
te mano fi fece dipingere S.FracefcoSauerio dal Sig.Giulio Cefare Pro- 
caccino famofiflimo in queft'arre, e riufei l’opra per eccellenza , per 
compiaceralla pietà dell’Illuftnfs.Sig.Gonte Fabio yifcòte gran diuoco 
del Santo, e benemerito della Religione, 

Per ornamento de gli altari miBOri furono fatti quattro palij di broccato 
ricco, e vago con lefuc pianete deH’iftefla materia, «per l’altar mag- 
giore ne fùefpofto vn nnouofattoadago,di vari) e fini coloridifeta, & 
orocon indicibile artificio, efpefalauorato, compartitola tré quadri: 
nel mezzo de’ quali fono j due SS.Ignatio,e Francefco,ne’due laterali , i 
BB. Luigi j e Stanislao; opera in cui la vaghezza gareggia col prezzo, 
e l’ago frontcggia,e quali vince ogni pendilo . Era accompagnato [‘Ai- 
tar Maggiorerà vn rignardcuolc Teatro di bellifsiroo lauoro:di qua e di 
~Ci.e ----- Sa là 
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là nelle niccie in quedo Teatro sfondate dauano ripode due datue 
di rilieuo de Santi in habito Sacerdotale di giuda mifura inargentate e 
cofi ben lavorate, che da molti furono ftimate d’argento. Era quelle» 
Teatro tutto colorito d'aaurrocon le cornici, rifalti, bali, capitelli 
richifsimamente indorati . Sopra di quello s’alzaua vna pittura d'aria 
con Angioli in atti diuoti, ecompiua tutt’il redo vna gloria con li due 
Santi in erta, la qual in forma di niccia volteggiaua in fino alla maggior* 
altezza della Chiefa : e queda fù opera del Sig. Seccò pittore detto il 
Carauaggino. 

E la Chiefa di Santo Fedele d’vnanane fola con quattro Capelle laterali 
due per parte sfondate nelle grolsifsime muraglie laterali tutto di viua 
pietra fabricate. Hà fei colonne grosfifsime di marmo tre per parte, le 
quali pofandofopra piededalli tanto s’alzano, ch’arriuano ì terminar ad 
vn cornicione, che corre tutta la Chiefa, e fodiene la volta deU’ideffa 
Chiefa con mirabil’arte , e magidero . Ha dieci choretti , cinque per 
parte, artificiofamente lauorati,e con vgualproportione difpodi; lì che 
da fe della bella e pompofa, altro apparatonon richiedeua^nondimeno 
la nuoua folennità v'aggiunfe,onde più riguardeuole , & apparifeente li 
rendeffe,fenza coprire parte veruna de gl’ornaraenti podiui dall’inge- 
gnofo Architetto, che la fabricò . Soprai choretti nel vano de* pareti, 
fi pofero per ordine dieci quadroni fatti dalli Sig.Fiamrnenghini dilon- 
ghezza br.5.& d’altretanta larghezza . In quedi erano dipinte le attio- 
ni più heroiche de’ Santi. Dall’arcode choretti cadeua con intreccia- 
menti di veli vn cartellone, che fpiegaua la pittura del quadro j ne gli 
angoli, che fquadranogli archi delle Capelle, e della porta, erano come 
incartati to.quadri in forma triangolare affai grandi, ne’ quali erano di* 
pinte dieci virtù de’ Santi ; attorniaci da lauorini di lana, con dieci 
cartelloni fopra,& vn didico per ciafcuno . Le 2 2. hade delle colonne e 
quelle piladrate , che per ornamento della Chiefa fono ne gli interco- 
lunni), furono nel feguente modo ornate. ; 

Nella cima llaua vn quadro de’ Miracoli de Santi dipinto i olio, da quedó 
con andamenti, groppi, e fcherzi,pendeuavn cartello fpiegante il mira- 
colo dal cartello, con agroppamenti di velo incarnatino cadeua vn 
Giesù, vn’imprefa, vn Giesù, vn’altro cartello, & vn quadro nel fine pur 
de miracoli •• quelli quadri furono fatti dal Pittore Sig.Paolo Stella Te-> 
defeo: e l’vno dall’altro cadeua con groppi, e fcherzi di velo di fila d’ar- 
gento: lo deffo ordine per tutta la Chiela. I piededalli delle colonne I 
per ogni parte erano vediti d’Elogij bellifslmi’j & altre infcrittioni al 
numero de 25. li quali per breuità non fi dampano. Sopra d’efsi erano 
difpodi candelieri d’argento, come anco fopra de chorccti,al numero di 
140. Sopra del cornicione vedfcuanfi 74. candelieri di legno di mezzo 
rilieuo,dipinti,ogn’vno con vna candela di ?. lire l’vna , le quali accefe 
all’intorno, coronauanomagnificamente,eterminauano l’apparato. ^ 

Delle cerimonie Sacrc,cui difsi edere l’altra parte di q iedeierte, dico, che’l 
» i ... ' ' Sab 
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gabbato antecedente al giorno deputato per lafolennità, douendofì 
portare i ftentardi, e trasferire alcune reliquie de’ Santi, dal Collegio di 
Brera<s’inrtituì vna procefsioue ordinata iu quella guifa . 

Precedeuano con càndelet Chierici delle Scuole di Brera, poi quelli del 
Collegio Heluetico , feguiuano quelli del Seminario , e fuccedeuauo i 
Padri.della Compagnia tutti con cotte , & con candele accefe, & i Sa- 
cerdoti con torcie . Il primo ftentardo.ch’cradi S.Francefco fù portato 
dairillullrifsimi Sig. Còte Giulio Celare Borromeo,e Conte Fabio Vif* 
conte . Il fecondo, ch’era di S Ignatio dal Eccell.Sig.Prencipe Landi , e 
dal Illullri(s.Sig.Conte Theodoro Triuulzo.La prima reliquia di S.Fran- 
cefco fù portata lotto ricchifsimo baldachino dal Padre Rettore di Bre- 
ra veftito con piuiale, la feconda di S. Ignatio dal Padre Prepofito di S. 
Fedele, Umilmente vellico con piuiale, e fottovn baldachino limile in 
tutto al precedente. Erano le llrade, per douedoueuapalfar laprocef- 
fione, veftite d’arazzi , e le contrade piene di gente quali innumerabile 
concorfa à vederla, & eflendo giorno feriale, e di Sabbaco, pareua gior- 
no di folénifsima fella . Quali nello Aedo tempo,che partì la Procefsio- 
ne da Brera alla volradi S-Fedele, partì anco S.E. dalla Cortei causilo, 
accompagnata da più di cento caualieri tutti veftiti fuperbamente , fo< 
pra càualli, i quah, oltre l’effere di pezza, e di prezzo, haueuano felle, 
cguarnimenti di ricamo, e d’oro, con naftri di fetadi varij colori, onde 
(erano adornate le giube, altre fciolte , altre raccolte in treccie. Prece- 
deuanogli Archibugieri , con le loro giubbe rode à cauallo, feguiuano 
pur’à caualloquei delle lande tutti coperti di ferro, guardie ordinarie 
di S.E. Pafsò per la piazza del Cartello, oue lì fece vna falua reale, e ve- 
nendo oue era la Procefsione, fmontò con gli altri caualieri alla Chiefa 
della Scala. j 

Arriuato l’vltimo baldachino, prefeS. E. la torcia con gli altri Caualieri,' 
à piedi , con pietà grande feguitò la proceffione fino alla Chiefa di 
S. Fedele : oue giunti, deporti i ftendardi, e le Reliquie , fi cantò vn So- 
lennilfinao Vefpro, con trombe/emuficaàotto chori . Tramontato il 
Sole,s’accefero fuochi fopra la Chiefa, oue era alzata vna loggia grande, 
con piramidi, e balauftrate tutte piene di lumi entro carte di varij co- 
lori^ in mezzo, fopra vn.traue altiffimo, era alzato vn Giesù grande-» 
facto tutto di lumi, che girauaattorno con belliffima villa . onde tutte 
lefineftre, e loggie delle cafe erano piene di gente , che con flupore Us- 
ua mirando cola tanto bella, che durò peralcune fere .nella piazzaan- 
co della Chiefa fi fecero fuochi di facelle d'alberi refinofi, con gran gu- 
fto del popolo. . ■ , ), 

Venuto il giorno della Domenica, fù il coneoi fo coli grande delle perfone, 
che non fi può deferiuere . andarono di quali tutte le forri de Rtligioli 
à celebrar Melfa in S. Fedele, & honorar’i Santi, e continuarono fempre 
.per tutti li otto giorni. . » .,-ìa 3 ìj ,•!.« „ 

Fù cantatala Mella grande dalllllufiriffimoMonfignor^Paolo Ardì Vefco- 

uodi 
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uodiTortona»con l'interuent© diS. E. e di tutta la Nobiltà , era la mu- 
fica di otto chori , due altri di trombe, faceuano concerto con hu» 
mufica . Letto l’Euangelio, Monfignor Illuflriffimo in Pontificale falitO 
in Pulpito, fece vnabelliffima, & dottiffima Predica delle lodi deSanti 
prendendo per Thema del ragionamento FtcifDeut duo luminaria magna 
Cc. è paragonò i due Satiri alli Gloriofi Apofloli Pietro, e Paolo . Il po- 
polo che non poteua capere nella Chiefa, fi tratterieua ne’ Clauftri della 
Cafa, i quali come già fi è detto, erano ornati d’arazzi, e di quadri , ne’ 
quali vedeuanfi dipinti quei Padri della Compagnia, che in varie parti 
del mondo perconfeifione della fede haueuano fparfo ilfangue* 

J1 doppo pranfo vfcirono incirca doo. Scolari di Brera , però fenza ordine 
alcuno , ò confenfodePadrijveftiti pompoiamente da foldati, co’ fuoi 
Capitani, & Officiali, diuifi in fei compagnie, fotto il comando del Sig. 
Conte Carlo Mariano, che riccamente vellico , caualcaua vn fuperbo 
cauallo, e col baflone in mano precedendo à tutti, faceua offitio di Ma- 
ftro di campo. Quelli non contenti d'hauerhonorato i Santi in tante 
guife con la penna, con la lingua, & in tanti altri modi, vollero anco ho» 
norarli con quello fegno d’allegrezza, particolarméte S. Jgnatio già vna 
volta foldato . Vniti s’inuiaronoalla volta di S. Fedele per farui vn*^ 
fatua, & inchinarli à Santi, e falutaris. E.ch’iui con Monfignor llluftrif- 
fimo Arefe era reflato à pranfo : mà era tanto il coiicorfa,che non fù pof- 
fibile metterli in ordinanza, ancorché da- Alabardieri fi procuraffe con 
diligenza, che fi faccfle largo, & ala nella piazza . Partì S/E. e fù legni- 
tato da detta foldatefca infino alla Corte, doue entrando, fi pofe in or- 
dinanza, fece la faina con molto guflo di S. E. di tutta la corte, e di mol- 
ta Nobiltà, che godeua di vedere figliuoli nobili , molti de quali erano 
piccioli, c di tenera età, coll delira , e (peditamente maneggiar l'archi- 
bugio, farcaracoli, e ranuolgimenti óvdrnatamente confali, con difci-\ 
plina,& artificio militare in guifa, che faldati; veterani <hipiuano,e non 
haueuano che loro poteflcro appórre . t »* (, 'ì ‘ 

Seguirono il doppo pranfo i Ve fpfrca fiuti dal iflefl'oMonfig. di Tortona 

con Solenniflìma mufic£, trombe, e con indicibile concorfo. 

Il Lunedì cantò la Mefla Monfignor lliufiulfimo Filippo Archintogià Ve- 
fcouodiComo: predicùcon molta lode il-Padie S.eballiano Borfa Do- 
minicano di Santo Eullorgio, il quafatìcMiigliò i Santi à^due Mondi , ‘c 
ne riportò grandiflìma lode, vrfù falenn'ilfima Mufica con trombe , 
v.’interucnne l’Eccellentiffimo Senato yfeguirono ìyefpri con lafolita 
Mufica, e concerto. --.‘li a-lib in re . v/ivi, • i: •• 

11 Martedì fù cantata la Mefla dalli Signori Canonici della Scala , i quali in 
rutta rottati? con gran pietà , e diuotione fauoritono , ora celebrando 
efsi,oraalfifìédo a' Velcoui. ;Non lafderòdi dir vna cola degna d’eflere 
fapuca : & è r che il Venerando^ Illullre Capitolo della Scala diede laL* 
dilli ibucione ordinaria à quelli, che officiarono in S. Fedele , come fc-> 
fulfeiò Itati preferiti al choro della loro refidenza. Eraui ì’IU.Magillrato 
. J Ordì- 
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Ordinario : predicò il Padre D. Alefiandro Merate Chierico di S. Paolo 
Decollato, Paragonando i Santi a gigli .delle colonne del lempio di 
Salomone, con eloquenza , & eruditcione, ch’hebbe applaufo. Segui- 
rono i Vefpri co’l fplito concorfo, e Mufica. 

ILMercordì fu cantata la Metta dalli detti Signori Canonici: predicò il Pa- 
dre D. Alberto Spinola Somàfco, che haueua predicato nel Duomo di 
Milano la Quarefima pattatalo men dotto che eloquctc, e con incredi- 
bjlgufto di tutti attomigliò i Santi alti due Cherubini del Propitiatorio 
delTépiodi Salomone, eraui l’/U.Magiftratoftraordmario: feguirono i 
Vefpri con la folita mufica, e concorfo. v : . ' < 

Il Giouedi feguitarono i Signori Canonici à fauonY £ vicenda , e cantar 
laMeffacon l'intcruento detti Illultriflimi Signori do.della Città, i quali 
tutti Offerirono grotte torcie. hauendooltraciò honorato detti Santi 
có pia liberalità, e publiche detnoftracioni, facendo fonar 3. giorni con- 
tinui àfefta le campane della Città. eonefsi vennero procefsionalmen- 
te tutte le arti di Milano confi loro ftendardi particolari , e |co.n lo ften- 
dardo grande della Città, come fi fuole nelle fette folennifsime . 

Predicò vn Padre della Compagnia con fodisfattione , non hauendo pota- 
to predicar’ vnPadred’vna altra Religione, ch’era fiato inuitato. I Ve« 
fpri alfolito. 

Mà perche le donne non potendo entrar nel cortiledi Cafa* à godere dell* 
nobilifsima vifta.de’ quadri de’ Martiri , fe ne doleuano; perfodisfare 
alloro pio defiderio, il Venerdì àbuon’hora furono efpofti tutti li fu- 
rierei quadri nella piazza, & aggiunti all’ornamento del Teatro: il che 
riufeì ad ottimo compimento di quell’apparato . Il quadro maggiore 
fù poftofotto l’arma del Papa nella Porta della Chiefa: gli altri quattro, 
nella facciata di etta.gli altri minori furono collocati parte nella cima 
del Teatro, trà l’vno & l’altro vano già detto, e parte fotto l’impoftede 
gl’archi.ò portici d’etto ; e nel Cortile in luoghodi quelli quadri ne fu- 
rono polli altri, & inparticolare i ritratti de’ primi Compagni di Santo 
Ignatio,& altri huomini infigni della Compagnia; la qualmutatione,ò 
miglioramento,comerauuiuò l’apparato, cofi accrebbe l’honefta ricrea* 
tionedeidiuotifpettatori. . 

Quella (tetta mattina à buon bora venne di nuouoS.E. infiemecon la Sig. 
Ducchelfa fua confotte à vifitar’ i Santi, de vdir Metta , e vi fù foauifsi» 
ma Mufica. . 

Vennero poi li Signori Dottori del Collegio tutti intìcme : fi cantò la Mef- 
faal folito dalli Signori Canonici: predicò vn Padre della Compagnia 
in fupplemento d’vtì altro Religiofo,e piacque affai. • 

Il doppopranfo venne il Collegio de’ Signori Medici con letorcie, &al!a 
fprouilta predicò vn Padrepuredell’ifteflaCópagniacon fodisfattione. 

Il SabbatofeguilaMelTà cantata al medefitno modo con l’interuentode 
SS. Procuratori con offerta di bellifsime torcie. Predicò vn P.della Có* 
pagaia, e fodisfete. Seguirono i Vefpri có Mufica ordinaria, e concorfo . 
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Il doppb pranfo del Sabbato fi fece il trionfo de* Carri , il quale per effer 
fiatodi gran gufto alla Città, & d’applaufo vniuerfale, cormiene,che vn 
poco più minutamente fi deferiua. Circa le 20. bore dal Collegio di 
Brera vfcì la defiderata,& ingegnofainuentioned’efsiCarri, alta cui fa- 
ma concorfero, volli dire ondeggiarono popoli non foto dalle Città* e 
luoghi più vicini, ma anco da lontani paefi . E fe bene rcfpettatione era 
grande, con tutto ciò l’efito l'hà fuperato di gran lunga . Erauo tutte le 
fhade, per doue pacarono piene di gente, botteghe, anditi delle porte, 
e fineftre addobbate di tappezzane d'ogni forte; anzi le loggie, tetti, & 
altri poggi, che in qualche modocorrifpondeuano alle ftrade,vgualméte 
carichi di perfone,che anzi ftanche, che fatie,faceuano àgara per vede- 
re più volte in varij luoghi , fi nuouo, e gratiofofpettacolo ' ; 

Vollero dunque iScholari , per maggiormente celebrare la Canonizatio- 
ne, offerire fei ftendardi di fera , con le imagini de’ fudetti Santi, che il 
piùinhabitoSacerdotale coatti pij,e diuotj, riguardano vn Giesù>che 
in alto loro nel mezzo fopraftà . Erano riguardeholi con pendoni,e fre- 
gi lauorati d’oro, ed’argento,entroui l'arme de'principali concorrenti; 
Angeletti, fiocchi di feta ; e d’oro, cordoni, & hafte con fùoi fornimenti. - 
Finfero dùque,che le Scienze^ la Diuotionc,infegnate in detta vniuerfità 

con habitué diuife convenienti fopra carri venillerodal Collegio alla » 

Chiefa a fàretal’ófferta in ricognitidne diquermolro'.che lorodeuono, 
comead infigni', e particolari benefattori'per illume dell’intelletto ; e 
buona regola de gliaffetti della volontà . Et effondo cinque le feienze, 
ò artijch’in Milano, & altre Vii iueifit-à ihfegnahd ipadridella Compa- 
gnia di Giesù ;-per difpofitionè dèi timore, & arhor di Dio, in che prin- 
cipalmente pretendono ammaertràre i proffimi j quindi è, che fi fono 
a degnati cinque carri alle Lettere, fecódò i lóro gradi, & vno alla Carità 
zelante : e perciò doppo quattro Trònibettiefr à ciuallocon foprauefte 
di velluto cremefino fregiate d'òrb. & alcuni Alabardieri ( hacendono 
conceffi S. E-Strenta ih circa, qualptottifurono dirtribhicià luoghrcon- 
uér.ieriti ) Vici vn gioUanetto pé«ipofa, e riccamente vertito fopra ge- 
- nerofo etnia-ilo, con lo fiendardò vérde della Grammatica , feguitato 
da vna fchicta di giouani pur’ à causilo, cheefiendóeffipiùdiducento, 

• fi ditnferoiri tante troppe, quanti è l'ano i carpi . -Li cattalli di pezza, 
le ricche. veffimcma , gli addebbi <iàghi', e fupétbi , erano a tutti cofe 
comuni, effendefì ogr.’vno sforzato di comparire più gaio,e ficco/cht* 
la pdtfibilfta Tua comportaua . 'E I per 1 0 n i ggi rap ptè fe'n fi rierano leg- 
giadramente carichi di gioie, vediti d’-habiriTa'maggior parte fatti ap- 
porta, econ gran fpiefa per puramente honorarè Quella. nobiliffima ac- 
tione . fhfomma vna fi grande moltitudine dì cinàllt ; altri guarniti di f 
groifi ricami , altri di pipiTlre d’argento, altri di-fiocchi, e tremolanti, 
alni di nartri nelle chiome , altri di pretiofe band'eiintorno alle (u- 
peibe ceruici’p altri diivaghc , c varie? piume riguardeuoli nello 
frónti, tutti belliVegecetofi, faceuano quella villa , che meglio altri fi 
ù ’ può 
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juò ìmaginare,che io defcriuere . lì mas/ìme che quelli erano 
maneggiati da Cauilierrgiouani, Scolari di Brera, a domi di rie 
che ve(ti,piume,e penacChi varij e pretiofi , di centurini d’oro 
ingioiellati, di collane di varie foggie attrauerfate perlo più 
ad armacollo; in fomma tutti fpiranti gentilezza, e leggiadria'. 

La primacauàlcata duque fùfeguitata dal primo carro tirato da 
fei belliffimi caudlli neri.conpenacchi al capo ,& coda , & al- 
tri ornamenti ^attorniato da otto-paggi veftitj tutti divelluto 
deiriftélta liurea. Era quello in campo verde vago ,-e vario dì 
ballauftrate,màfcheroni, con oro, & argento, Fatto a'fcalinata, 
fopra quale fedeuano li perfonaggk E fe bene tre erano dell’i-. 
flefla opera , con tutto ciònelia Formajlauori, ftatue dirilieuo, 
infegn defedili , colori, felloni di velo d'argento frontali, & in 
altri abbigIiamentifdeltattodiaer.fi. 'Si copriuano leruocedi - ( 
ciafchedunocon pendoni di colore-proprio , ‘fregiati Varia- 
mente alcuni con mafcheroncini argentati. Et perche al- 
cuni vollero gerierofamente da fé farli ihfuo , perciò a quelli vi sig«*n 
Furono polle le -proprie arme , Fi come in alcuni altri quel- Gaf P ar °cu 
le di Sua : Santità,niunoperò=eccedeua l’altezzadi braccia ot- co.*Aifo«- 
to , & quattro di larghezza , eflendofi hauuto /riguardo a fo t * in ** 
gl'archi y tanto di Santo Fedele ,j quanto di detto Collegio 
di Brera , *per i qualidouetrano palTare .. Sopra quello pri- 
mo carro, eflendoui fette personaggi, il primo dequali rappre- 
fentaua la Grammaticacon vefte.e manto di feta verde, c ° n |oVfno PP * 
oro,&argento,con vn libro, & chiaue nelle mani; come fonda co.Fedenc<» 
mento dèlie altrefcienze . :Sedeua fotto vna porta nel più al oom^nfon”* 
to luogo, nel cui fròtifpizio flaua quél verfo di Virgilio,Ceor.3. Bario. 

DVMTACILES ANIMI IVVENVM , DVMMOBILIS AETAS p 4 ^ effbClt 
Ne gliàltri.gradi fedeuano gli altri fei gfouanetti* come fuoi Amblofi. 
alliedi, in velie dell’ifteffo colore, & ornamento»come s'è dee- , 
to , verde ; perche la Grammatica èia fperanza, e l’herba del. aaH .* 0 
lamefle , chenelTaltre feienze Yì raccoglie; Ogn’vrro diloro^? ^y,,, • 
haueua vn libro nelle mani dipinto ài difuori, ò con imprefa , °* 
ò concetto figurato, ò riuerfo di medaglia conuenienre. 

Nel piano di detto carro fi faceuano fentire eccelléri Muficicon 
armoniofi concerti, e di varij llromenti, tutti velliti d’habiti 
fìnti, il qual portaménto tu commune à tutti gl’aleri Mufici , ò 
virtuofi degli altri carri. ■ • ; *«■ r ^ in 

Nel fecondo luogo veniua lo llendardo della Poefia,di colore in- 
carnatino, portato da vno , che tutto armato rapprefentaua 
Bellerofronte, con caualcata comedi fopra , pofeia il carro in si g .z,ccaii» 
forma del Monte Parnafo , tirato da'fei cauallifleardi . In ci- Aibau,. 
ma di quello vedeuafì ilPegafo inargentato, dal cui piede l’ac- 
qua di quando in quando zampillando fchizzaua fuoraper va 
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rie parti, con applaufo, & allegrezza di tutti . Era ilMont® 
di rida diletceuole per la verdura , & ombre di belli , e diuerli 
alberi , c fiori, &vccelletti di rilieno di varie forti vagamen- 
te dipinti . V’erano intorno quattro paggi, e dodeci ftaffieri a 
liurea: e perche la machina era gride, e di più p?fo de gl’ altri 
carri, per quello vi furono aggiuti altri ottohuomini nerboruti, J. 
chela cingeuano da’fianchijhaueuanocafacche verdi di liurea 
con lanori di feta , e con alcuni legni, ò ftanghe flauano pron* 
ti ad aiutarla qualunque volta vene folte flato ilbifogno. 

Staua Apolline, principal perfonaggio nel più fublime luogo, ri- 
guardeuole per l’infegne d'arpa, & arco, ma vie più per Phabi- 
t to bianco di finif/ìma tela d’argento, in legno del candore , lu- 
me, e ferenità , che ha d’hauere ilctiore e l’animo de Poeti: 
era ingioiellato a valore di migliaia di feudi, có corona d’allo- 
ro tépellatadi diamanti: onde al riuerberaméto del Sole la- 
peggiando, fé bene abbagliaua meno, però ricreauai riguar- 
danti più che’l Sole , Ne gradi foggetti a lui v’erano accolre in 
drapello le noue Mufe, tutte vefiite dileta di colori diuerfi ric- 
camente guarnite d’oro, & di gioie, con infegne,e ftromenti ac- 
commodati al nome, & officio loro; come corone in capo, nelle 
braccia, & mani:d’oto'»ricche:di géme, di ricami vagi difiori, di 
mirto, d’edera, d’alloro,dipiume:globi ce}e0i>tr5be N cetre,lire > 
arpe, cornetti, libri, cornucopie, niafe bere, feettri, & armi nude . 

* Vifiaggiuferoiduegran Poeti Omero, e Virgilio,queIli có ba- 
bbo gre co , plettro , & cetrajquefti con habito latino, coronato 
d’alloro/e libro nelle mani , che in nomejdi ruttigli altri cófa- 
crarono fe ftesfi , e le loro compofitioni à Santi. finalmente, co- 
ine alla falda del Monté.s’vdtua vn concerto di- vio!e,edi flau- 
ti, chea vicenda fi faceuano foauemeate fervute. 

Nel terzo luogo veniua loftédardo dell’EIoquéza, il quale eradi 
color cremeVino,fcguitaua la cauakaracome difopra,& ilearro 
dell’Eloquéza dipinto di rolfo,&in dorato tirato da ò.cauallimo 
rellùofcuri có forniméti,e bidè i collo di veli pariméte rosfi ver 
gati d'argéto, bauetta effa d’intorno a le,&al carro due.infegne, 
cioè ilfulmine,& l’Arco celefle. Có la prima fidimoftraual'effi 
cacia dell’eloquéza in perfuadere, & muoueregl’animi de mor 
«ahjperlocheeraaltrefìarmaca diltocco,& elmo.Cóla fecòda* 
la varietà, & vaghezza de colori , cioè figure, & altri ornamen- 
ti , de’quali abbelliflfeil parlare, per penetrate più agenolméte 
ne granimi, a fine di perfuadere.lntomo al carro vi erano quat- 
tro altre iroprefe , con le quali veniua dimoftratal’operatione 
delVeloqaenza.nel congregare ipopoli, nel gouerno de’ mede- 
simi, nel rincorare i faldati alla battagliale ll’auuiuare i cócet* 
tidi tutte l’ altre feietue , Era donque l’filoqueùaa veftita mae 
" ftofa- 
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ftofamente da Regina, in capo oltre relmo,& corona d’oro por J^^* 1 *** 
taua il gii accennato Arco celeftc telTuro di piume diftruzzo f 
di varij colori ;&eradi notabile grandezza, e valore. Nelle ma 
ni porcaua lo fcettro per dimoftrare il dominio, qual tiene Cò- 
pta glranimi, e nelle Città, che però ella è ftromento di chi 
gouerna , veftiua velo d’oro, il manto era di velo d’argento 
rofleggiantecon le bande di velo , e pizzi d’oro, cinge ua floc- 
co , di Cotto porraua calza intiera . Eperchela perCna/ìone 
fine dell'eloquenza, fi fi principalmente per mezzo delli argo- 
menti , i quali nafcono dall’ingegno.eda"' coftumi, i quali dalle 
virtù :& manco principalmente con la folleuatione delli quat- 
tro Afletti, Amore, & Odio', Speranza, e Timore, perciò haue 
uaper compagni nello fteifo carro, l’Ingegno armato d’elmo c«i£g™<» 
con cimiero d’aq uila, alato, portando nelle mani vn’arco,è Caet gnan». 
ta, in attodiCaettare, con veftedi.'velo d’argento di color ci. p ao)o Ant(J . 
leftro: La virtù veftita alla longa d’ormefinó bianco, con vna lan n io Fontani 
eia in mano, il Sole nel petto , in capo la corona d’alloro. L’A- OJ * 
more alato veftito di velo d’argento foderata di zédadoincar cauostef». 
nato , p'ortaua in capo corona d’alloro , e tré altre nel braccio . nociua. 
L’odio armato di Cpada^eCcudo , in cui era dipinta vna canna Antom - oPtf , 
con foglie, & vn ramo di felce , l’elmo in capo , armatura al «no. 
petto, & vede roda. Lafperanza coronata di fiori, veftita di 
velo d’argento , dipinta di fiori, & verdure, portando vn’an. tuadT.' 0 * 
cora in mano. Il timore coronato di piume, veftito di velo 
d’oro con l’alia piedi,.,A quello andaua immediatamente inazi p ò 10 ' Tiea * 
a cauallo 1 Honore con lo ftédardo fatto có fuo nome, & arma, 
cui precedeua vn paggio, caualcando all’vnghera , con verte ( 
verde , trinata d’oro , portando lo feudo, in cui era dipinto vn’ 

Tempio aperto con l’altare moto. Hic temitius baret.&cv na 
lancia nell'altra mano . Haueua quello in capo vn’elmo, ornato 
con piume altifsime ,èdigran valore, é per cimiero vna feni- 
ce, che rimiraua il Sole era veftito di velo d’oro, con manto 
di velo d’argento rofieggi ante , con falcia -e pizzi d’oro, & 
calza intiera,&eflendo egli premiatore delle virtù , offerì a Sa- .» 

ti lo ftendardo in vece di tempio , & altare . La mufica fù di 
voci, leuti ,& tiorbe. 

Nel quarto luogo veniua lo ftédardo della Filofofia, che era di co- 
lor rancio , è di fuoco , fimbolo della fottigliezza , & altezza fi- 
lofofica . Seguitaua la caualcata , pofeia il carro della Filofofia 
tirato dafeicaualli morelli, con fornimenti di velluto, e penac- 
chi in più parti di colori di vna foggia, e dodici ftaffieri a liurea 
locingeuano. Sopra vi erano cinque perfonaggi rapprefentan >• 

ti le cinque parti principali della Filofofia . 

T’ primo perfonaggio era la Metafilica , ouero Sapienza , fedeija 

C % fottp 
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sìjpoii fatto baldachino in habito di Regina veflita ditela d’oro , coti 
GafparoCai manto.azzur.ro di velo d’argento-, con banda della ftefTa ma- 
mo. teria, corona bellissima in capo,& fcettronella-.mano; in cima 

cario Barca, del quale v’era.w 1 Sole . Nel fecondo gradino v’era laFifica,òi 
Scienza naturale veflita di. tela.d’argento e ricca di gioie, (igni 
cario Am- ficando i Soggetti , nella cognitiane. de quali s’impiega, nella 
brofro rcx- ghirlanda » fregi , e globo > ch’haueua . . 

Il terzo personaggio con ftromenti mathematicij capigliera incoi 
ta, ali al capo , vefte bianca d’argento con gioie,fregiata di fi- 
do. Battìfta § ure matematiche, dirooftraua qnal folle la Sua professione . 

Meizo. I! quatto era la Logica,veftitaditela d’argento , e nell’elmo con 
tigiione.* ’ piume altee bianche , alcrenere,convna, luna per cimiero, nel- 
lo ftoccofoeiracconciatuta de.capelli-, accennala a.gl’inrelligé 
ti qualifuffero le.fue proprietà. Lfvltimo era-la Eilofofìà mora- 
le veftita di tela d’argento» con elmo coronato di foglie di mo 
ro, & in mano.vnafaetta,.acuis’àuuolgeua vrt Se rpente,con al- 
tri abbigliamenti »/ìmboIi:deIla prudenza», che è.rcgola.d.’ogni 
* virtù.. 

Nel quinto luogo veniùalo-ftèndàrdo delle fàcre lettere-, di color 
azzurro ; feguitaua la caualcata; pofeia il carro, informa di nu; 
uola inargentata, &,omUreggiatadi colòr cileftroj.tiratodafei 
bianchi, caualli:;. Sopra il Carro v’erano fette perfonaggi.rapprc 
s* 8 " 011 Tentanti le parti principali della Teologia,, 
conte Kat-ihprimoera la Teologia fteSTain habito di Regina; con vn fole nel 
teo vBoiogn».: petto , con globo azzuro. (Iellato appreflo, corteggiata da due 
Angioli : tutti/ìmbolidi quella Celeft e, & Angelica fapiéza Re 
Gerolamo gina ddl’altre , cheperciò fi.vedeuafcrictanella nuuola l’emif- 
Bai20> tichio », -t ; 
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>»• H fecondo era; la Sacra Scrittura rapprefentata in S. Paolo per lo 

Mariano de nuouo Testamento > & Mose , per Panrico , con la verga, tauo- 
Marianì. le ,& raggi nelvolto . Vno veflito da Hebreo 9) fignificaua la 
Francefcos, lmguaSacra, & vn’altro veflitodaletterato graue, con vn libro 
efuìianu' ' in mano , icafi di confeienza di concerto del carro era di viole; 

a piedigiuano Sei paggi , & Sei Staffieri a liurea.veftitidi velluto 
rtanoV° Mt nero, con fornimenti gialli , e calze intiere,. 

Nel SeftO j&.vltimo luogo vemua il carro ddlà Pietà;, e Diuotion.e 
scàra«> ttifl4 tiratodafei bianchissimi caualli , con fornimenti di velutorof* 
fo, con lauori d’oro ; Sopra il carrov’erano cinque personag- 
gi , i quali rapprefentauano cinque principalissime virtù , cen- 
si*. Bem«- le quali quei due Santi fecero coSe fi grandi in Seftelsi , è negli 
drs Cafaio, .altri, e fanno tuttauia per, mezzo, de'Suoi figli. Si vedetta nel 

trono l’Amore, òCharità zelante, in velie bianca di tela d’ar- 
jenro , con ricami d’oro molto alci , e ricchi, con manto roflo» 
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«corona d’argentodn capo, làuorata con pietre pretiofé,e nell S‘ t 
làdeftra. vnofcetrro, è nella/ìniftra vn cuore. Alia man drit- Giro!amo 
?a vn grado più a baffo fedeua la Fede parimente in veftebian. Niuiano. 
ca, armata d’elmo , con vn calice in vna mano . Alla /ìniftra, t , 
nello ftcffo grado la-Speranza,veftita di giallo-d’oro, inghirlan driàno? L * 
dataci fiori, con vn’ancora in mano. Nel terzo gradino v’era 
la Caditi in candidilsima vefte, com. corona d'argento in ca-£“*“j° vi * 
po ,.vna sferza in mano j con cingolo d argento, con quelle pa 
role , Cafiigo- corpus, meum :.appreffo v’era ùmilmente ve Hit a Paola, ver- 
di bianco l’Oratione , con vaga acconciatura di cagigliera , tua * 

©con l’incenfiero in mano . Haueua. quello carro tre concer- 
ti di cornetti , di pifferi di flauti , che à vicenda^ gara mo- 
tìrauano l’arto loro . Lo ftendardiero. dietro al trono della 
Gharitd in piedi portatitelo flendardo bianco in figura di dop- 
pia fiamma,afperfo e diuifato di fiammelle roffé e d’oro.co’l fuo usi? Horai 
fregio parimeore d’òroyconle imagini de; Sancì, nell’habito tio bandii*, 
ordinano della Rehgione,ginocchioni in nuuole, riguardanti n °* 
alcuni raggi celefli ijcon l’arma ,& nome di chi lo portaua,& 
offeriua-. Era quefti-vcftitodi broccato, armato di corazza , e 
tutto in habito militare, ricco e vago; Intorno al carro v’etano 
fei paggi feoperti riccaméteveftid di veluro nero, e dodici ftaf- 
fieri di due.dinerfe. ,.è. belle liuree. Attorno a quello carro lì 
leggeua feritto a lèttere grandi , e.diftribuito in. quattro feudi, 
di-nlieuo quel di Virgilio Georg, i.. 

STERILES INCENDERE PROFVIT AGROS. 
Alludendo a gli effetti dello fpirito echarità zelante di que 5- 
due Santi .. Seguitaua.il carro.vna hdlacaualcata,in fine, della, 
quale v’erano quattro* Tamburini con pifferi... 

Vf citi dunque nebmodo deferitto facendo. la ffrada. di Bre- 
ra a Santa. , Caterina , quindi al Ponte Vedrò , poi a dirittu- 
ra allaflradadella Douana , s’auuiarono alla. Corte , ne por- 
tici , loggie. , e fineftre della quale fi vedeua gente infinita e 
principalifsima nobiltà.' Entrando pertanto in quella fpatio/ìf 
lima piazza, cominciarono a circondarla con vn gran giro, il. 
quale con intrecciamenti,e caracoli Tempre più rilìringendofi,. 
diede luogo alla lnnga ftrifcia.de’ Canallieri , & de? carri,i qua- 
litutti con ordinati mifchia rauuilupàdo/ì, col fermar/ìalqul- 
toegnixarra a fa lutare da. vicino col Tuo armoniofo concerto 
gli Eccellentifsimi Gouernarori, non iòle diletta, ò meraui- 
glia maggiore recaffero a tutti» v .! 

Nome dicibile quanco grandemente fi fegnalaffeDon Gonzal di 
Salinas giouinetto di dieci anni.in circa, il quale, in tutto.’! rem 
po che durò queft’attione, precedendo à tutti quafi conduttie- 
*0 1 e Capitano, di. quella ^auilleria i continuamente infine 
•: " ' al. 
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al fine fece ballare , e corbettare il bellis/ìtr.o cauallo, di cui 
più honoraua,che premeua il dorfo,con tanta grafia, e maeflria, 
quanta appenaaltriafpetterebbe da veterano, & efercitatisfimo 
Caualiere. 

Vfciti dalla Corre verfo l’ Arciiiefcouato, pacarono per la Contra- 
da di S.Paoloin Compito, poi perla piazza di S. Fedele , donde 
anulari per S.Gio.in Caie rotte, e firada del Giardino infino a S. 
Anaflafia,pcr Borgo nuouo ritornarono al Collegio di Brera : e 
(montando nella piazza , a fnon di trombe, & mufici ftromen- 
ti, con torcie acccfe , per efieregid notte, entrarono in Chiefa . 
Doue fiditi i perfonaggi fopra due palchi , alzati al dirimpetto 
l’vno dell’altro, recitarono ogn’un di loro alcuni verfi Italiani , 
connenienti alla Scienza, è Virtù da lorrapprefentata, offeren- 
do i principali i loro flédardi;che a’balauftri dell’altare erano 
riceuuti da due PP. con cotta , e (fola, facendoli tra tanto fen- 
tire la Mufjca , e vn concerto di ftromenti . 

Furono i fìédardi appefi tutti alla volta della naue di mezzo del 
la detta Chiefa con proportione , & ordine conueniente; 

Domenica che era l'Ottau3, concorrendoui più che mai il Popo- 
lo iato della Città, quanto d’altri luoghi, l’Uluflrifs. Michel’An 
gelo Seghizzi Vefcouo di Lodi doppo PEuangelio della Meda 
folenne , ch’eghftefio cantò , fece vna bellifsima predica, e di 
gnifsima d’vn Prelato pio, e dotto quale appunto egli è . 

I Merendanti ch’erano vnitamente interuenuci alla folennità di 
quella mattina , offerirono à Santi bellifsime torcie . 

II doppo pranfo circa le 2 o.hore comparue nella piazza prima di 
S.Fedele, e poi della Chiefa del Collegio di Brera , vnacom- 
pagnia di fcolari ftranieri,in ordinanza. & habito militare , che 
confalua, & altre cerimonie foldatefche honorò quefli Santi 
ad imitatione di que’ primi che fopra dicemmo eia fera fe- 
cero fuochi in porta Tofa con acclamatimi i, & altri fegni d’al- 
legrezza. 

Verfo la notte, dal Collegio di Brera vfcironozoo.in circa vediti di 
lacchi rozzi, e grosfi; che erano quelli della Cógregatione dee 
ta della Penitenza erretta in detto Collegio haueuano es/i 
torcie molto grolle , precedeuino le trombe , & ottima mufica 
accópagnatia vno fletìdardo de Sàti,có belli fiorami, & altri ab- 
bigliamenti , portato da ottoSignori principali à vicenda, con 
fegni di diuotione /ingoiare. Il concorfo della moltitudine 
era fenza numerosa ilrada longa , el’efempio, che dauano , 
ftraordinario . 

Entrarono in S. Fedele à riuerirei Santi , vi furono riceuuti con 
trombe , e mufica . Ritornarono alla Chiefa del Collegio do- 
«e riceuuti circa le z.hore di notte, con ottima mufica, e recita- 
ti 
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ti alcuni verfi Italiani, ne! luogo gii detto dava giouìnetto , 
che in habito di Nuntio di Penitenza , con elmo , & Inibito di 
velo d’argento, e battone in mano , offerirono (biennemente il 
detto ftendardo il quale fù appefo al quint’arco della Chiefa , 
con Tuono di trombe, & altri ftromenti. Lunedi vna moltitudi- 
ne di donne diuote offerirono à’ Santi vn’ buon numero di can- 
.dele, cerei , e torcie. 

L’Architetto ch’ha hauuto il carico principale di tutta la madri- 
na, & appararodiS. Fedele, e (lato il Sig. Aurelio Trezzo , il 
quale con gran diligenza , &• affetto infieme fi è affaticato molto 
in honore di quelli Santi , de’ quali è molto diuoto . 

La Mufica poi, che durò noue giorni Tempre à ottochori fù così 
bella , che à giudirio di tutti non fi è mai vdito cofa tale , in Mi» 
lano, e fragl’altri vn Mufico principale d’Italia, che véne ben 
da lontano per vedere quelle fette, e vi fù prefente fino al fine , 
ne reflò ammirato , e dille più volte che nó auerci mai vna mini 
ma dilfonàza in tutto quel tépo; cofa da lui (limata molto rara in 
vn concerto, doue etano più di fetta nta Mufici tra voci , eftro- 
menti . Il Sig. Cefare Ardemanio Mufico eccellentifsmo,& Mae- 
flro di capella di S. E. fù il ca po di tutta quella nobile armonia, 
& l’autore de’ nuoui componimenti fatti, e cantati in quella 
occafione . 

Non fi mette qui il nome de’ particolari diuoti di quefti Sar>ti,e del 
Ja loro Religione, i quali con (egnalata pietà', e liberalità infie- 
me ha tino aiutato quefti trionfi : bafii loro che fiano conofciuti 
dal Signore, il quale alìi prieghi de’ Santi faprà molto bene re- 
munerarli. 

troie fommam delle co/e principati dell'apparato di S. Fedele» 

4 Archi trionfali. 
ìj Altri archi , o fia portici . 

11 Quadri grandi delle vite de’due Santi. 

8<S Quadri piccoli Topra rifletto. 

jo Quadri grandi delle virtù. 

4 Quadri grandi de Martiri. 

38 Quadri piccoli de Martiri 

iì Quadri d’altri Padri della Compagnia diGfesff. 

1 Quadro di br. 7. di S. Ignatio. 

Elogi; latini. 

12 lnfcritrionilatrne . 

38 Imprefedellagrandezza de Quadri. 

56 GieSùin pitura, e padello di varie grandezze, 

140 Candell ieri d’argeaco grandi da Altare . 

74 Catt* 
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74 Candellieri di legno dipinti . 

210 Lumiaccefi.di cera biancha. 

20 Statue (opra gl’archi trionfali. 

24 Vafi dipinti con fiamme Topra il teatro . 

7 Arme dellaiCittà di Milano. ».t 

80 Cartelloni, e cartèlle perifpiegar le hiftorìe de quadri. 

Sin qui fia detto dell’apparato di S. Fedele . Ora pafsiamo a tre- 
fcriuere le fede, & apparati del Colleggio di. Brera, cóla mede° 
lima breuità.ye metodo. r 

S’entraua primieramente nella piaz^a ananti la'Chiefa per srn’ar- 
co trionfale alzato nella porta della dirada «con due;facciate 
vnaverfo laChiefa, el’àltraverfo la ftrada fuderra, di altezza 
di i5.braccia, onoue dr^larghezza infieme congionte con vii* 
arco di fei altre braccia di larghezza , che'fornvaua vn’andiro 
. con colonne ,rifcontri,capitélli’Corintij,piedeftalli,architraui, 
fregi cornici , inferir tieni, frontifpizii rotti, Giesiì grandi iti 
mezzo d’esfi,armi dì S. S V’erano tràdecplóne <verfo la ftrada 
due ftatue de Santi.-fotto quella di S.ìgnatio,rHerefia:di.S.Fra- 
cefco.l’Infedeltd abbatuta. Sopra la cornice, l’Oratione, e Peni 
tenza/con due figure grandi della Fama. Verfo la Chiefa pu- 
re fotto Santo Ignatio , il DemonioffortoS. Erancefco, la Car- 
ne, & il Mondo , auuintie cattiui. Le quattro Virtù Cardinali, 
fi vedeuano nelle cima , e rifila del frontifpizio. 
yerfo la ftrada nel quadro fopra l’arcG , a nome de Theologi , 
Filofofi ,era la feguenre infcrittione . 

SANCTIS HEROIBVS 

IGNATIQ SOCIETATIS IESV CONDITORI > ET HARESIS OffVGNATORT 
BONO IVVENTVTIS DIVINI TVS NATO 
ET FRANCISCO EIVS SAN C-T.E VIVENDI DISCIPVLO. AC SODALI 
INDORVM. IAPONVMQVE APOSTOLO > ATCLV E ID OLOH'VM EVERSORI 
PER GP.EGOR I VAI XV.P.M. IN CALESTI VAI NVMERO COLLOCATI^ 
D E QV E STVDIIS DOCTRINARVAIO PTIME Al E R I Tl s 
THEOLOG!A,AC PHILOSOPHIA IN COLLEGIO BRA1DENSI-*. VDI TORI S 
G P.ATVLANTES PO SS. 

* * { 

Quella del cortile di dentro, a nome delle’infime'Grammaticbe 
quefta. 

S A N C T I S S I M I S C O N FES S O R I B VS 
IG N ATI O, ET FRANCISCO 

S OC I E T A Tl S I E S V J 

I> VE RI US I NST ITVTIONIS 
REPAR ATORIB VS 
ORBI VNI VER SO BEN EFIC IS 

ET GRATVITO SALVTARIBVS 
STVDIOST GRAMMATICA E 

MED II ATQ^VE INFIM BORDINI S 
N B R AID. SCHOLÌS EREXX. 
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Palle Colonne di quello arco pendeuano in fuoi feudi varie imprfi 
fe, /imboli, concetti figurati , e riuer/ì di medaglie , fi come 
n’erano adornati i lati deil’arco, il cui cielo, ò volta era di- 
pinta di fiorami. 

L’atrio, ò piazza, fù tappezzata di feta di due colori , come 
anche la facciata della Chiefa , nella cui luna,fcpra la porta , 
v’era Vn’ gran Giesù dirilieuo , il quale adorando rimirauano 
dueimagini de’ Santi in due quadri à oglio , pelli fopra la cor- 
nice dell’vno , e l’altto lato della porta ; fopra la- quale in vh 
bel cartellone v’era quella infcrittione . 

PARENTIBVS BENEMERITISS. 

S. ICNATIO AVCTORI, DVClQj SOCIETÀ TIS IE$V, 
S. FRANCISCO OR1ENTIS THAVMAl VRGO. 

GE M INI S VOTO MARTYRIBVS, 

SANCTIS EXEMPLARIBVS, 
CHRISTIANAE VITAE MAGISTRIS; 

F IL II GESTI E'N TIS ANIMI LAETITIA 
AD IMITANDVM ACCENSI, DEVOTIQ_VE', 
BE ATITATEM CHAT VIANTVR. 

Dentro della Chiefa , e fopra detta porta , v’era quefl’altra d no- 
me delli Humanifti , e Grammatici fuperiori diflefa in damas- 
co cremefino fregiato di colonne ricamate à fiorami . " 

CLARISS IMIS LVM IN ARI BVS 
SANCTO IGNATIO, ET FRANC ISCO SOCIETATIS IHSV; 

MORVA! FORMATORI BVS , PER SAN CTI ORI S V I TA MAGISTERIVM. 

IV VENTVTIS FAVTORIBVSi PERSCHOLAS PASSIM AFERTAS, 

VBI HVMA.NA SACRAR DISCIPLINA GRATIS TRADVNTVR: 

QVARVM GRATIA. et orbis VNIVERSVS illis GRATIASAGIT. 

1ITTERARVM. ET HVAIANARVM.ETGRAMMAT.VTRIVSQ; SVPER.STVDIOSI 

MORVA! BENEFI CIORVA1 IN PATRIA PARTI. CIPES GRATIQVE, 
HOS SIBI PATRONOS ADOPTANTES 

. __ _ TFMPT.VM HOC CARA1INIBVS EXORNANDVAl CVRARVNT. 

La Chiefa era riccamente guarnita ditapezzariedi damafchicre 
melìni telfutià fogliami, òrofoni d’oro, la frangia che le coro- 
naua , èci termini ad ogni tela frapofti , erano ricami d’argen- 
to, e d’oro larghi più d’vn palmo infoggiadi tirfr.che ferpeg- 
giando s’inalzino,có nuouo,vago,'e ricchifsimo lauoro: corte- 
fìa delPÉccelIen.Sig. Duca di Feria , che lé predò per honorare 
quelli Santi . ‘ 

Era l’aitar maggiore riguardeuole per ogni cofa , ma partico- 
larmente per vn pallio nuouo di finif/ima, e piena tela d’argen- 
to,ftampato, guarnito d’oro , con imagini de Santi nel mezzo , 
che rimirano vn Giesù alquanto da loro folleuato :-il tutto di 
bello, e maellofo ricamo . ,, . „ x . ... , . . 

Sopra le porte che fiancheggiano l’altare, v’erano] due grà qua- 
dri à oglio , l’vno di S. Ignatio con la vifione di Dio Padre , che 
lo raccomanda al figlio GiesiV, l’altro di S. Francefco , che fr£ 
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■' fpine,efterpi conbifaccein ifpalla feguee ferue il Caualiere 
Giaponefe . Sopra d’esfi v 'erano due baldachini di feta cremi- 
fina telTuta con oro, con Cuoi pendoni, e] cornice indorata, 
ìnanzi v’ardeuano due lampadi d’argento , donate dalla 
fcuola dell’Humanità il Sabbato dell i n 5 . d’Aprile , in tempo 
che cuttii Scolari fi ricrouauano alla Meda , per mano di due 
giouani , in vn bacile d’argento, cariche di fiori,& adorne di 
naftri di feta incarnatina . i;: , , 

Lecolonne, ò pilaftri della Chiefa erano fafeiate didamafehi, 
con liftoni , e fregi di velluto cremefino , & intorno i capitelli 
v’era vna falcia , o frangia di ricamo a fiorami . Le paretijlatera 
li della Chiefa erano veftite d’arazzidi Fiandra infino a terra . 

Sopra la tapezzaria di broccato della nane di mezzo negli archi 
laterali fotto Involta, rifpondenti à quelle delle fottopofte co- 
lonne, ò pilaftri gii detti v'erano 18. quadri di cinque braccia 
injcircadellavita,è principali miracoli de Santi accompagna- 
ti dall’Ingegnofo Pittore con vaghezza di profpettiue, lonta- 
nanze, e varietà di paefaggi.habiti capricciofi , e moltitudine 
di figure. Fri l’vno e l’altro di quelli gran quadri v’erajvn qua- 
dro minore d’Apoftoli , Profeti , e limili , tutti d’vna liurea,'^ di 
mano eccellente, difpofti con proportiot>e,& ordine , e fopra di 
tutti, ciò è nell’altezza maggiore del muro , per termino , e co- 
ronadell’apparato,rifaltauano rofonj di due braccia, di colo- 
re verde , con fogliami d’oro ingegnofamente difpofti , e fotto 
gl’archidelle colonne , frà feftoni dj, feta di varij colóri , ftaua- 
no appefi cartelloni con la dichiaratione de quadri. 

Quello apparato di addobbi per altro ordinarij, & vfati nelle Ec- 
clefiaftiche folennità , fù, quali fundamento materiale , infor- 
mato, & inalzato da vn altro Poetico»e letterario, di quelli, che 
nelle fcuole s’vfano,e da giouani allieui delle Mufe s’afpettano. 

Quelli dunque, perche il mondo fappia , che appretto di loro è là 
Gratitudine in pregio , volendo con qualche picciolo tributo 
confettarli debitori di quel molto, che deuono à Santi Ignacio,e 
Francefco. Lodarono quelli lotto fimoolo di Sole , e quelli di 
Luna : perche il primo rifplendè nel giorno della Chrillianità,il 
fecondo nella notte deU’Infedeltà . j 

Però fopra il quadrone diS. Ignatio, che diffimo eflerealla mapo 
dritradell’Altar Maggiore, s’alzaua vna Piramide tutta coper- 
ta d’oro , in cima della quale vi era vn Sole , con l’infcrittione à 
lettere grandi . ,>* 

QYASI SOL REFVLGENS SIC ILLE EFFVLSIT 
IN TEMPLO DEI Eccito. 

E fopra- 
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E fopra il quadrone di S.Francefco alla parte fini (Ira vn’altr 
Piramide con l'Infcrittione 

QVASI LVNA PLENA IN DIEBVS SVI5 
LVCET Ecd. yo. 

E come i quadri delle vite , e miracoli già detti , cofi le convella- 
tìoni, e fegni celefti erano diftribuiti in modo» che altri £ 
S.Ignatio nella patte dritta infino alla porta grande della Chie- 
fa , altri à S. Fraucefco nella finiftra àliti dedicata, appartene* 
uano, tal che quali lutto quello.che fplende ne’ Cieli, era ne gli 
arazzi delle naui laterali come in due Emisferi compartito . 

In ognuno de’ noue archi formati dalle volte ne muri maeftri del- 
le fudettenaui, pendeuano infino à terra colonnati depinti in 
carta con architraui, fregi, cornici, rifalti,e frontifpizi j.nel va- 
no de' quali fi vedeuano,quafi in quadri, depinti i fegni del Zo- 
diaco alla delira, altre coftellationi alla finiftra, con motti per 
entro, & inlcrittioni conuenienti, & fopra d’ognuno vn bel 
Giesù . 

DaU’architraue nel mezzo delle colonne , che tutte erano à due £ 
due con capitelli ,c bali di color di bronzo, cadeuano con finti 
groppi di naftri ben’ ombreggiati, in grandi Cartelloni gli Elo- 
gi), i quali, à propofito della fegno,òconftellatione cui foggiac 
cenano, lodauano qualche particolare virtù, od attiene de* 
Santi . 

Pendeuano varie imprefe dalle colonne, tra le quali pure, e gli 
Elogi ,come anche nel rimanente del vano dell’arazzo , erano 
verfiGreci.e Latini , emblemi, concetti figurati, grifi , note-* 
compendiarie, e rompofitioni ingegnofe d’ogni forte : il tutto 
benifsimofcritto,e vagamente dipinto . Frutti dell’ingegnofa 
diligenza e profitto nelle bel le lettere, c dimoftratione di libe- 
rale Pietà de’ Signori Humanifti, e Grammatici fuperiori. 

Principalilfimoornamentodi quell’apparato furono le ftatuedel-’ 
le Prouincie principali d’Europa, e deli’Indie,che depinte in 
figure molto grandi, con habiti ,e (imboli propri di ciafche- 
duna,e cucite fopra i damafehi .onde erano falciate le Tedici 
grotte colonne , ò pilaftri della Chiefa nella nane di mezzo, ri- 
conofceuano i benefici riceuuci , quelle dà S. Ignatio alla mano 
diritta, quefte,dà S.Francefco alta finiftra, come negli elogi, che 
nelle bali loro erano con bella proportione deferirti, acuta, 
fwccintamente fpiegauano. Primitie dell’ingegno ftudiofo,e 
liberale del Sig. Baitolomeo Arefi figlio deH'Illuftrifsimo Sig* 
Giulio Prefidente deH'Eccellentils, Senato. 

E per vfeite alquanto fuota di Chiefa, quel portico, che fra dia je’l 
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cortile delle Scuole,auantila porteria del Collegio farebbe vna 
gran fala.fe cinto fuffe folamente da vn lato,fù da Sig.Rettotici 
graue,e vagamente addobbato co’partiameni de loro fecondi, 
e fpiritofi ingegni . Veflirono prima te mura d’arazzi, poi que- 
lli d’vn finto colonnato Dorico fott’vpdici archi di ben intefa,e 
villofa architettura,accompagnata, e diflinta da nicchie, flatue 
difegnate da Eccellentifs. Pittore.nelle quali yi rapprefenta? 
uano varie virtù de SS. Ignatio,e Francefco, lodati ancora quiui 
con Elogi, Geroglifici, Emblemi , concetti figurati,& altri bel- 
liilimi componimenti con leggiadre corrilpondenze collocati , 
&appefi. . ■ , ì, - , 

L’Infcrittionedi queflo'àpparato ftaua Coprala Porta grande^ , 
ch’entra in Collegio, in vn Cartello benifsimo fcritta, & era la 
feguente. ! v , ... , .. 

SS. 

IGNATIO, ET FRANCISCO 

GEMINIS LABENTIS ORBIS COLVMINIBVS, 
T£NEBRESCENTIS LVMlNlBVS, 

CVM DE VIRTvriBVS, C^TERISQVE POCTRINIS, 
TVM DESE OPTlME MERITIS. ' - 

RHETORlCA 

VETEREM SANCTITATEM NOMlNlS RELIGIONE AVCTAM 

GRATVLATVR. 

I ' * . I i 

Era parimente tutto’I Cortile tappezzato con ifpalli ere di Fian- 
dra^ in quell’vltima facciata, che mira la Chiefa, inquadri à 
oglio fatti à polla, fi vedeuano 4. Gregorij SS. PP., cioè Magno 8 
ò vero primo di quello nome , XIII. XIV. e XV. Regnante 
; hoggidi, con verfi, & Elbgij,da quali lì potri cattare il fine del- 
refpoficione loro. 

S Gregoriw cognome nto m Agnus , diurna gloria maximus cttltor , 
Anghrum A pò fi olia , quod eius die fedo eiufdem Gloria ampi: fi' 
c&tor lgnatiut>& Francijctul aponttm Apofiolusf Gregorio XP'. ca~ 
leflibui a feriti fint , a Societ. loft fmgularìter memoria fèmpiteraa 
coleturf ' ' ' •; r , 

Gregoritm Siti: P.M. qui Societ Atem le fu j a fe f Ubilitam priui - 
legifSi domicilijs juxit , di forni tìbia defendit , ac vere paterna bene - 
nolenti a. vbiq> gentitim compie xus eji , e ad. Societ. fillomi» reueren 
munificenti fi imam parentem -, cum in orbe toto 3 tum po tifisi mum oh 
fingala* ia beneficia in bac Vrbe verter atur . . 

Gregorio XUll, P. M. qubd Societ atem le ft grani f ime oppugna - 

* * r ‘ ' r J a - * “ l - t,im 
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um grmfsìmo diplomate tutatm , glori optm eìufdem nome* decrei, 
uit effe perpetuo retioendnm : (jnodd } ad piu* de ca bene merendum 
et tempii* de flit 3 non volttntas 3 prò benefìtijs 3 & votuntate Società t 
eadem grati animi argumentum Pof 

Gregorium X V. P.M. (]uòd in Sanlìorum numerimi eadem die 
Jgnatium , & Francifcum Societ.ìept retnlent ; quody, Gregory no- 
menidt femper fau(lum 3 ac prò bona emine fuerit 3 eadem prò tanta 
pia gloria in omnium oculì* collocata pmper in pelli ore , atq; in otulis 
per et . 

Oltre all’Elògio eraui la Tegnente infcrittione . 

; "i GREGORIO XV. P.M. 

PARENTI BENEFICENTISSIMO , 

Ott ICiNAT'IVM A VCT. SOC. IESV, 

ET FRANCISCVM EIVS SOCIVM, 

IN SS. ALBVM RELATOS 
• 'COLLEC. BRAID. 

BF.NEFIClI PARTICEPS 
VlTAM DIVTVRNÀM 

PRECATVR, AVGVRATVRQVE.’ 

Non hò voluto lafciare vn tetraflico , nel quale vn pio , & ameno 
Poeta prefagifce dal nome greco del viuente S . Pontefice latino 
laprofsima riduttione de’ Greci. Il tetraflico era quello . 

, • i ‘ ’ - 

NOMEN HABET GRAlvM, QVI CVRAT OVILE LATlNVM : 
NEC Si NE CONSILIO NVMINIS ESSE REOR.' ' 
GREGORtv-S P.ROFVGOS ROMANA IN PÀSCVA' GR/ECOS 
DVCET:VTRVMQ^GR.EGéM OVI REGAT,VNVS ERlT.f: 

i. 1 i ■ ■ . 

Si recitarono altresì per alcuni giorni varie, e belle Orationi , e 
Poemi in lode de Santi con ottima Mufica, (k interuento del- 
l’Eccellentifs, Senato, di più Vefcoui , e d'altri Illuftrifs. Perfo- 
‘n.iggi, e-grandifsima Nobiltà. 

Equelta è lafomma dell’Apparato fatto ne' Cortili, e Chiefadel 
Collegio di Brera. 

Poue per fegno della Fella, e Cerimonie Sacre da farli in giorno, 
chenonimpedilfe punto la celebrità di S. Fedele, la fera de* 25. 
all’imbrunire ded’arh,fopra il Campanile fi fecero grandi , e 
belli fuochi ,acctelciute dodici piramidi alla bai aullrata detta 
dilopra.e fabricata vna loggia (opra tiretto con quattro altre 
piramidi; la qual nuchipa moltofolleuaca, crafpareado i lumi 

per 
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per catte dipinte di varij colori, &auampandoui nella più alta 
cima vno come albero ò pianta di ferro , che all’intorno quali 
ne’ramihaueua pentole di fuochi artificiali, e dureuoli, cagio- 
naua ne' vicini, franche ne’ rimoti contorni marauigliae dilet- 
to , come ne faceuano indubitata fede le taufte acclamationl 
Viua S.Ignatio , Viua S.Francefco , che fri la fcambieuole me- 
lodia d’armoniofe campane, e di trombe fquillanti rimbomban- 
do ne gli orecchi di tutti, cauauano da gli occhi di molci lagri- 
me d'vn tenero, e fanto affetto verfoque’ due gloriofi Confcf- 
fori di Chrifto. 

31 giorno feguente, chefù li 2 d.d’Aprile andò l’EccelIentifs. Sig. 
Duca di Feria à fauorire le Felle di Brera non meno di quello , 
ch’haueffe fatto à S. Fedele, accompagnato dalle guardie di 
Suizzeri,& Archibugieri : Era con S.E. i’Iliuftrifs. Grancancel- 
liere,e quali tuttala nobiltà Spagnuola.che in Milano fi ritruo- 
ua. Reiigiofi, Centilhuomini, Caualieri , e titolati tanto Mi- 
lanefi quanto altronde concorfi , n’haueua la Ghiefa, che pur* 
è grande, e fpatiofa , quanti mai capere ne poteua . Et in que- 
lla folennita' cantò la Mefia Pontificale l’Iiluftrifs. Monfignor 
Landriani Vefcouo di Pauia con ogni Maeltà, c decoro afsiftcn- 
doui i Signori Canonici della Scala, non mai fati j di fauorire 
la Compagni a in queftafolennità. 

Il M.R.P D. Afcanio Ordei Canonico Regolare, e famofo Predica- 
tore Inter Miflarum folemnia fece vn ragionamento delle Lodi 
dique’dueSanti,cauatodalfoggecto dell’Apparato de’Scolari; 
cioè epilogando di palfaggio tutte l’altre prediche fatte in S.’ 
Fedele, intraprefe di paragonarli vno al Sole, l’altro alla Luna , 
com’ei fece con grandilfimo ingegno, giuditio, eloquenza^ot; 
trina,ediuotione . 

Il doppo pranfo fi cantarono iVefpri foienniflimi celebrati dal- 
l’iftetfo Monfìg. Uluftrift,. veicouo di Pauia, con ottima Mulìca 
à quattro Chori comporta dall’Eccellente virtuofo Sig. Mel- 
chior Biglia amoreuole.e diuoto di quel Collegio . 

E perche giudicarono i PP. che baftallèd’hauer fatta tutta l’Ot- 
taua tanto folenno in S.Fcdele,come s’c dette, qui finirono, e 
qui finifeo ancorilo , 
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